Verbale Riunione Conferenza di Consenso sul tema 

“Estensione dello screening mammografico nelle fasce di età 40-49 a 70-74 anni"
Firenze, 18.11.2005
Partecipanti presenti: Vito Distante, Carlo Naldoni, Marco Rosselli del Turco, Maria Piera Mano, Antonio Ponti, Alfonso Frigerio, Daniela Giorni, Livia Giordano, Gianni Saguatti, Marco Zappa. 
La riunione inizia alle ore 7,45.

L’obiettivo della riunione è di discutere gli aspetti organizzativi della conferenza di consenso, da tenersi nel periodo aprile-maggio 2006 sul tema "estensione dello screening mammografico nelle fasce di età 40-49 a 70-74 anni". In particolare verranno trattati gli argomenti da affrontare nel convegno, le persone da invitare e la suddivisione dei compiti organizzativi. 

Le persone che si occuperanno del coordinamento saranno Vito Distante, Alfonso Frigerio, Carlo Naldoni, Eugenio Paci. 

Marco Zappa fa notare che è importante dare luogo ad un evento scientifico con  riflessioni su questo tema con possibilità di ampliamento anche ai rischi radiologici. Suggerisce poi la possibilità di dar luogo a una giornata di riflessione dalla quale non necessariamente debba derivare un consenso.

Marco Rosselli del Turco propone per questa giornata di organizzare una giornata di dibattito su un tema che riguarda particolarmente il GISMa.

Vito Distante dice che le figure principali da coinvolgere sono gli epidemiologi e i radiologi e propone i seguenti argomenti:

I dati statici di popolazione – Quante donne da invitare; evidenza scientifica nelle nuove  fasce di età (da un epidemiologo); evidenza scientifica sulle Detection Rate, Specificazione tecnica per le donne 40-49 anni (da un radiologo); proposte operative: come portare avanti; svantaggi/benefici non solo economici; rischio radiologico; i costi; rischio dell’overdiagnosi; 

Marco Rosselli del Turco sottolinea che sarebbe necessario aggiungere la figura del fisico.

Carlo Naldoni suggerisce di aprire il dibattito mediante una 'provocazione', in modo da poter trovare  successivamente un consenso.

Vito Distante propone di suddividere le presentazioni per fasce di età in due parti: da 40 a 49 anni e oltre i 60 anni. Alfonso Frigerio, Livia Giordano e Marco Rosselli del Turco propongono un’unica presentazione per non appesantire eccessivamente il discorso.

Antonio Ponti propone di denominare la giornata “Workshop” invece di “Conferenza di consenso”. Vito Distante e Alfonso Frigerio fanno notare che è necessario che alla fine sia prodotto un documento di consenso tramite votazione. Si decide pertanto di utilizzare il termine “conferenza di consenso”

Livia Giordano dice che per arrivare ad un consenso si rende necessario articolare la conferenza su due giornate, la prima preparatoria e la seconda per le conclusioni e il consenso.

Marco Rosselli del Turco propone di invitare esperti anche dall'estero.

Viene deciso di estendere l'invito a  circa 50 persone, di effettuare il convegno a Bologna nel periodo aprile maggio 2006 e di stabilire la durata dei lavori in un giorno e mezzo (dalle 10 alle 18 e la mattinata del giorno seguente).

Varie

Carlo Naldoni e Antonio Ponti chiedono che il GISMa prenda una posizione pubblica con la pubblicazione di FONCAM.

Marco Rosselli del Turco propone di usare lo spazio a disposizione nella rivista Attualità in Senologia per descrivere la posizione del GISMa.

Maria Piera Mano propone che il GISMa cerchi una collaborazione generale con FONCAM .

Per quanto riguarda la partecipazione del GISMa al prossimo Convegno Attualità in Senologia (AIS), è stato deciso di riesaminare le modalità di partecipazione insieme al Comitato organizzativo dell’AIS, dal momento che si sono verificate sovrapposizioni per la partecipazione alle presentazioni e al fine di eliminare alcuni problemi sull’incasso delle iscrizioni.

Viene deciso di assegnare a Stefano Ciatto il compito di stilare un resoconto GISMa da inserire nella rivista AIS. A tale scopo, Vito Distante chiederà alla rivista di mettere a disposizione una pagina in più.

Riguardo il finanziamento degli eventi GISMa, Vito Distante chiede ai partecipanti che sono ancora presenti (Carlo Naldoni, Maria Piera Mano, Alfonso Frigerio, Daniela Giorgi, Livia Giordano, Gianni Saguatti) se sono d’accordo di richiedere una sponsorizzazione ad aziende del settore radiologico. Ad eccezione di Carlo Naldoni, tutti sono d’accordo anche se Maria Piera Mano sottolinea che sarebbero da escludere le aziende farmaceutiche che si occupano di chemioterapia. 

Si decide di chiedere l'opinione in merito anche ai membri del Comitato non presenti alla riunione.

Vito Distante, in qualità di legale rappresentante, previo accordo di tutto il Comitato, provvederà ad inviare  una richiesta di sponsorizzazione generica a tutte le aziende del settore radiologico con il fine di organizzare delle riunioni di lavoro.

Gianni Saguatti propone di chiedere la sponsorizzazione a Estée Lauder, Wella, Avon.  
Carlo Naldoni si incarica di redigere la lettera per la rivista AIS e di parlare con gli organizzatori della rivista AIS al fine di ricontrattare tutto.

La riunione termina alle ore 10,15.

